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RADIORAI

Santalmassi: cambio pagina
COMPLEANNI

Radio Vaticana:
«Topolino? Un eroe
della borghesia»ROMA Giancarlo Santalmassi,

direttore di Radiorai, non com-
menta il «fiato sul collo» delle
emittentiprivatesulle retediSta-
to.«Nonrilasciointerviste-dice-
cisonoinumerichespieganopiù
delle chiacchiere». E i numeri
che lo riguardano, visto che si è
insediatoagiugno,parlanocom-
plessivamente di un aumento di
audiencerispettoallaprecedente
gestione.

Sale Radiouno, l’ammiraglia
delle news: al primo bimestre di
quest’anno registrava
13.646.000ascoltisettimanali,al
secondo scendeva a picco toc-
candoi12.956.000,finoaripren-
dersi esuperarei14mila«contat-
ti» tra maggio e giugno. Percorso

similemapiùproblematicoetra-
vagliatoperRadiodue,quellache
dovrebbe rivolgersi al pubblico
giovane: bene al primo bimestre
(11.377.000),malissimotramar-
zo e aprile (11.165.00), fino alla
risalita del terzo trimestre
(11.302.000). Sul palinsesto di
Radiotre, Santalmassi non è an-
cora intervenuto.Maanchelare-
te «colta» cresce. Anzi, è proprio
il canale «Cenerentola», da sem-
pre dedicato alla musica classica
e alle contaminazioni più auda-
ci, a guadagnarsi graduali con-
sensi: nel giorno medio del pri-
mobimestregli ascoltatori erano
1.777.000, nel secondo sono di-
ventati 1.831.000 e nel terzo
1.878.000. Un segno interessan-

te da decifrare in epoca di radio
generalistaatuttiicosti.

Il direttore non commenta,
dunque, ma qualcosa se la lascia
sfuggire. «Puntare sulle novità,
basta conla tradizione, con le so-
lite voci del passato» E qualcosa,
in effetti, si è mossa. Per lo meno
all’interno di viale Mazzini. Ba-
sta confrontare gli ascolti Rai
suddivisi per quarto d’ora, tra il
1997 e il1998. Inera«santalmas-
siana» tramontano definitiva-
mente i programmi «vecchio sti-
le» (tipo le hit-paradeo lecondu-
zioni d’intrattenimento) e salgo-
no trasmissioni di «rottura» co-
me Alcatraz, Partita doppia, Cra-
ckers. E gennaio sono previste
altre rivoluzioni. DAN.AM.

■ Topolino?Unsimpatico«piccolo
scavezzacollodaipantalonicorti»
diventatocoltempountopo«più
posato,macertamentepiùnoio-
so,chemette lacravatta,vive inun
ordinatovillinopiccoloborghesee
diventadifensoredelsistema».
Insomma,unpersonaggio«pieno
distucchevolebuonsenso,araldo
dellaclassemediaamericana».A
ritrarreTopolinocomeuneroeca-
pitalistaèRadioVaticana,cheieri
haresoomaggio,conunservizio
criticomaaffettuoso,ai70annidi
MickeyMouse,«unpiccoloChar-
lieChaplinconleorecchiedato-
po»,cheda70annicidà«unmoti-
voinpiùpersorridere».

Radio, il ritorno
Private in forma
e Rai in difesa
Dimensione Suono insidia Radiouno
Perdono colpi i programmi per teen-ager Un disc-jockey di una radio privata. In basso Renzo Arbore

ADRIANA TERZO

ROMA Gli ascoltatori della radio
crescono giorno dopo giorno,
inesorabilmente. Accanto a que-
sta(bella)notizia,cisichiede:chi
ascolta che? La risposta arriva
dall’ultima indagine Audiradio
relativa al terzo bimestre ‘98: la
Rai detiene lo scettro di regina
degli ascolti, nonostante sia insi-
diatadavicinodaalcuninetwork
privati. Primo fra tutti, Radio Di-
mensione Suono seguita da Rtl
102.5. L’emittente di Eduardo
Montefusco, dall’inizio dell’an-
no, non fa che aumentare il pro-
prio pubblico passato da
4.828.000 nel primo bimestre, ai
4.974.000delsecondofinoadar-
rivare al dato più recente
(5.174.000, come riportato in ta-
bella) che la fa attestare al terzo
posto della graduatoria, dietro a
Radiouno e Radiodue (Radiotre,
per gli aficionados, è solo al de-
cimo posto con 1.878.000
ascoltatori medi al giorno. Il
dato positivo è che moltiplica
il suo uditorio che dall’inizio
del ‘98 è cresciuto di oltre 100
mila unità).

In pole position ci sono dun-
que le radio cosiddette «gene-
raliste». Scendendo un po‘ più
nel dettaglio, dall’inizio del-
l’anno, il trend risulta negati-
vo per Radiodue (che però, ri-
spetto all’anno scorso, cresce):
dai 6.248.000, è passata nel se-
condo bimestre ai 6.209.000,
calando ancora a 5.819.000
nel rilevamento più recente.
Più variegata l’onda di Radiou-
no: partita nel ‘98 con i suoi
fedeli 8.404.000 ascoltatori,
nel secondo bimestre li ha visti
espandere fino a 8.534.000,
per poi registrare una flessione
di quasi duecentomila unità,
arrivando a quota 8.343.000.

A queste cifre che si riferi-
scono agli ascolti medi giorna-
lieri (in statistica, si sa, i nume-
ri vanno presi con molta cau-
tela) vanno aggiunte quelle re-
lative all’ascolto settimanale: e
qui - sorpresa - ecco che al pri-
mo posto si piazza Radio Di-
mensione Suono, mentre al se-
condo Radiouno. Come è pos-
sibile? Dagli uffici dell’Audira-
dio spiegano che questa «in-
congruenza» si verifica perché
il pubblico delle private è più
discontinuo e ascolta più emit-
tenti nello stesso giorno, sal-
tellando un po‘ di qua e un po‘
là, come si fa con lo zapping
televisivo, mentre quello Rai
risulterebbe più «fedele»: una
volta sintonizzato, non si spo-
sta più. Le cifre dicono che,
durante i sette giorni, a fronte
dei 14.728.000 ascoltatori di
Rds rispondono i 14.256.000
di Radiouno e gli 11.302.000

di Radiodue. Ultima annota-
zione: per Audiradio, il dato
reale, quello su cui si lavora
abitualmente, rimane però
quello giornaliero.

Dalle circa 39 mila interviste
(alla fine dell’anno ammonte-
ranno poi a 52mila) realizzate
finora dalle due società cui so-
no affidati i campionamenti, e
cioè la Unicab di Roma e la Svg
di Trieste, risulta che, nel frat-
tempo, è cambiato il popolo
radiofonico (oltre 35 milioni
di ascolti al giorno) diminui-
scono i giovanissimi (solo col-
pa del calo demografico?), cre-
scono gli adulti. Radio Deejay
e Radio 105 Network, beniami-
ne dei teenager, perdono pub-
blico mentre aumenta di quasi
mezzo milione al giorno la for-
mula di Rmc Radio Montecar-
lo. Va bene anche a Isoradio.
La rete che si può ascoltare in
autostrada (103.3) ormai non
più nel pacchetto RadioRai ma
affidata a Vincenzo Viggiani, è
in lento ma continuo incre-
mento. Infine: sale Radio Italia
Smi, tengono Radio Kiss Kiss,
Radio 101 e Radio Lattemiele.

ROMA È la prima volta che una
radio commerciale batte Mam-
ma Rai. Certo, il dato è settima-
nale e quindi molto meno preci-
so di quello quotidiano ma a Ra-
dioDimensioneSuonosistappa-
no ugualmente le bottiglie di
spumante. Ne ha fatto di strada
Rds da quel lontano ‘78, quando
Eduardo Montefosco comprò
una frequenza dell’etere roma-
no.Oggi laexemittenteprivataè
un network gestito da manager,
con una squadra didieci condut-
tori e un capitale in costante cre-
scita. Come i suoi ascolti, d’altra-
parte.

«Il segreto? Puntare non solo
sull’evasione ma anche su un’in-
formazione obiettiva, lontana
dall’opinionismo spicciolo»,
spiega Marco Minelli, direttore

dei programmi. «Abbiamo lavo-
rato sodo, giorno dopo giorno e
abbiamocreatounnostroforma-
to. Funziona». Già, funziona
quella radio generalista ma di
flusso dove musica, giochi e
news «scivolano» veloci, senza
interruzioni, come in un conti-
nuum.

Ogni ora «un clock», come di-
cono aRds, subitodopounbreve
notiziario e le indicazioni sul
traffico.Epoi tutto il resto.Ovve-
rotelefonateindiretta,novitàdi-
scografiche molto selezionate,
iniziative volte verso il sociale
marealizzateconpigliodisinvol-
to e leggero (come il programma
del sabato notte che accompa-
gna il popolo dei «discotecari» e
lancia messaggi contro l’uso del-
ledrogheedell’alcol).

«La radio è un media caldo -
continua Minelli citando Ma-
cLuhan - noi cerchiamo di ren-
derlo incandescente. Per prima
cosa vengono gli ascoltatori. Li
seguiamo, li coccoliamo. Siamo
in onda 24 ore su 24. Anche di
notte». Soprattutto di notte, ver-
rebbe da dire. Perché tra mezza-
notte e le 6 del mattino, Dimen-
sioneSuonolasciadaparteiritmi
al metronomo del giorno e di-
venta «altro», una sorta di piazza
viaeteredovelagentehalapossi-
bilitàdiraccontarsi.

Laconduzioneèsorniona,gio-
vanilista senza eccessi. «Ci ascol-
tano - prosegue il direttore - per-
sonechehannodai16ai45anni.
Il focus si concentra nella fascia
dei 25 anni. E a differenza che
con altreemittenti, ilnostroè un
pubblico formato da affezionati,
suddiviso, al 50%, tra donne e
uomini». E i progetti? «Migliora-
re. Stiamo rafforzando la parte
informativa grazie a una serie di
firme importanti - conclude Mi-
nelli -. Dopo, credo che potremo
competere anche con la qualità
giornalisticadiRadiouno».

DAN.AM.

DIMENSIONE SUONO

«Batteremo la Rai
anche con i Gr»

L’INTERVISTA

Arbore: Radiodue?
La sogno generalista
MICHELE ANSELMI

ROMA Private o pubbliche, lui le
ama tutte. E per una volta concor-
da inpienoconMicheleSerra,che
martedì su l’Unità ha scritto: «Fi-
glia di un dio maggiore (il dio
della discrezione), la radio passa
indenne, o quasi, attraverso tut-
te le buriane, le polemiche, i di-
battiti che investono la televi-
sione». Sono passati 33 anni da
quando il giovane Renzo Arbo-
re, col Nagra a tracolla, registrò
la sua prima cosuccia per la ra-
dio. «Mi vergognavo un po‘ del-
la mia voce, che non aveva (e
non ha) un accento proprio rifi-
nito», racconta al cellulare
mentre è in tour con la sua Or-
chestra; ma se c’è una voce che
fa rima con ra-
dio, sin dai
tempi lontani
di Bandiera
gialla, Per voi
giovani e Alto
gradimento,
beh, è proprio
quella di Ar-
bore. La mo-
dulazione di
frequenza
continua a es-
sere la sua pas-
sione.

Il suo è proprio un amore travol-
gente.Cispiegaperché?

«Perché la radio è al riparo dagli
ascoltiferoci,dall’AuditelÜberAl-
les, non deve fare i conti con la
ZingarachebatteBiagi. Insomma,
non è nell’occhio del ciclone. E
poi mi piace perché è all’assalto
del pubblico giovanile, è agile, de-
mocratica, ti permette di vivere,
mangiare, guidare, studiare, di-
pingere, insegnare, fare di conto e
chissà quante altre cose ancora.
Infine costa poco, pochissimo:
con50mila lire te lacavi.Ètornata
in ogni stanza, anche come ele-
mentodecorativo».

Checosaascoltadisolito?
«Davvero di tutto. La radio ha
compiutounasceltatematica,che
un tempo si sarebbe detta “di nic-
chia”, ma certe nicchie fanno
mercato. Penso a Radio Deejay
che si rivolge ai ragazzi tutti rap e
techno, a Radio Italia Solo Musica
Italiana che... lo dice il nome stes-
so, aRadioRtlcheè l’unicaadave-
re la stessa lunghezza d’onda -
102.5 - in tutto il paese, a Radio
Maria che piace ai cattolici osser-
vanti, a ItaliaRadiochesi rivolgea

unpubblicodisinistra,aRadioRa-
dio Mambo e Radio El Sonero che
guardano al pubblico degli immi-
grati e fanno la pubblicità alle li-
nee aeree cubane... E poi non mi
dispiace Radio Capital e neppure
Radio Subasio: sarà perché la senti
dappertutto».

Mancasolo«RadioFreccia»...
«Non ho ancora visto il film, ma
me l’hanno raccontato per filo e
per segno. So cheèunomaggioal-
le radio libere degli anni Settanta:
quando erano giovani, dinami-
che e spontanee, gestite da ingua-
ribili volenterosi. Oggi le cose so-
no cambiate, sono tutti molto più
professionali».

Preferisceleparoleolemusiche?
«Dipende dai giorni. In generale,
il pubblico radiofonico, che è per
lo più giovane, vuole un’informa-

zione rapida,
aggiornata,
senza fronzoli.
E tanta musica:
ma deve essere
scelta in base a
quella che io
chiamo radio-
fonicità, into-
nata al ritmo
della trasmis-
sione. Perché
l’ascolto, da
parte dell’a-

scoltatore, è sempre casuale, av-
venturoso».

Equindi...
«Quindi bisogna catturarlo. Ma
nonmancanoitalenti. Infondola
Gialappa’s nasce alla radio, e an-
che Fiorello, Jovanotti, Mirabella
&Garrani,Presta&Dose».

Moltidilorooggisonointv.
«È la dimostrazione che certe idee
possono essere esportate sul pic-
colo video. È successo perLa corri-
da di Corrado, ma anche per
L’altra domenica, che portai in
tv ereditando il linguaggio in-
ventato alla radio: satira, sfottò,
umorismo surreale».

Cisiarricchisceconlaradio?
«No, ma può essere un trampoli-
noperarricchirsidopo».

Quantocontalavoceallaradio?
«Molto, però da sola non basta.
Non sopporto quei dj enfatici che
vendono solo fumo o posizioni in
classifica. Ci vogliono cultura, gu-
sto,attenzioneai“fattarielli”».

UnconsiglioaSantalmassi.
«Ridefinire l’immagine di Ra-

diodue, un po‘ stretta tra Radiou-
no,cheguardaall’informazione,e
Radiotre, che fa cultura. La butto
lì:ese larendessimogeneralista?».

■ PAROLA
DI FAN
«È al riparo
dall’Auditel
È democratica
ti permette
di mangiare
e guidare»

Orario spettacoli
Cola di Rienzo: 15,30 - 18,00 - 20,15 - 22,30 ● Jolly: 15,45 - 18,00 - 20,15 - 22,30 ● Maestoso: 15,30 - 17,50 - 20,10 - 22,30

TORNA DARIO ARGENTO
IN UN MOSAICO DI SUSPENCE, MUSICA E TERRORE

OGGI ai cinema
COLA DI RIENZO - JOLLY - MAESTOSO - 

“LUI”
È il fantasma...

è l’immagine stessa dei misteri e degli incubi

Al cinema Cola di Rienzo allo spettacolo delle 22,30 saranno presenti  Dario e Asia Argento

“LEI”
È Christine

perduta in un abisso di delizie e torture


